
La variazione linguistica

Analisi del testo letterario

Analisi del testo letterario 1 - Isabella Chiari 1



Dimensioni di variazione delle lingue

La variazione diacronica

ωVariazione nel tempo

La variazione diatopica

ωVariazione nello spazio

La variazione diafasica

ωVariazione di registri, generi e sottocodici

La variazione diastratica

ω±ŀǊƛŀȊƛƻƴŜ ŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ŘŜƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜΣ ŜǘŁΣ ƎŜƴŜǊŜΣ ŎƭŀǎǎŜ ǎƻŎƛŀƭŜ

La variazione diamesica

ωVariazione secondo il mezzo: scritto / parlato



Variazione diafasica

ÅCoseriu[1973] sono dette diafasiche
, 

dalla funzione del messaggio e dal contesto globale o 
particolare (socioculturale, comunicativo, ecc.) in cui si 
verifica l'interazione linguistica. Più in particolare, le varietà 
diafasicheǎƻƴƻ ǎƻƎƎŜǘǘŜ ŀƛ ŘƛǾŜǊǎƛ Ҧ della 
situazione comunicativa, al mezzo impiegato 
όǇǊƛƴŎƛǇŀƭƳŜƴǘŜ ƻǊŀƭƛǘŁ ƻ ǎŎǊƛǘǘǳǊŀ όҦ diamesia), 

Åma anche, più in particolare, stampa di informazione o di 
propaganda, telefono, telegramma, ecc.), agli 

, all'intenzione 
comunicativa, all'argomento, alla scelta espressiva e 
stilistica ecc. 
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ΧŎƻƴǘƛƴǳŀ

ÅMentre le varietà sociali o diastratiche appartengono al livello 
macro-sociolinguistico, quelle diafasicheriguardano le 

, e sono perciò oggetto di analisi 
microsociolinguistica. 

Å Tale analisi procede all'individuazione delle sottoclassi di 
ŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛ Ŝ ŎƻƴǘŜǎǘǳŀƭƛΣ ƭŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŘŜƭƭŜ ǉǳŀƭƛ ǎƻƴƻ ƛ Ҧ , 
legati soprattutto al destinatario del messaggio, e i sottocodici, 
legati invece all'argomento del messaggio. 

Å Altre sottoclassi saranno gli legati in modo idiosincratico a 
singoli testi episodicamente prodotti e condizionati da diversi 
elementi, non ultimo quello psicologico; e le modalità di uso 
selezionate per lo più dal mezzo impiegato (per cui si parlerà ad es., 
Řƛ άƭƛƴƎǳŀ ŘŜƭƭŀ ǇǳōōƭƛŎƛǘŁέΣ Řƛ άƭƛƴƎǳŀ ŘŜƭ ƎƛƻǊƴŀƭƛǎƳƻέΣ ŜŎŎΦύΦ 
ï tullio telmon
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La coppia formale / informale

ÅIn sociolinguistica si dicono formali gli stili, i registri 
"alti", controllati e impersonali, e informali quelli 
"bassi", familiari e colloquiali. 
ÅPiù precisamente formale e informale rappresentano i 

: la produzione linguistica è 
tanto più formale quanto più è (nella 
pronuncia, nel lessico, nella sintassi ecc.), esplicita e 
slegata dal contesto, ed è tanto più informale quanto 
più è e poco controllata (la pronuncia è 
trascurata , ci sono frasi interrotte ecc.) e quanto più 
rinvia al contesto (ad esempio compaiono molti 
deittici, molte informazioni non sono esplicitate ecc.) 
ïF. Casadei
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ΧŎƻƴǘƛƴǳŀ

Å In generale, si può dire che il (o 
ƳŜƎƭƛƻΣ ǘǊŀǘǘŀƴŘƻǎƛ Řƛ ǎƻŎƛƻƭƛƴƎǳƛǎǘƛŎŀΣ ŘŜƭƭϥ Ҧ ŜǾŜƴǘƻ ƭƛƴƎǳƛǎǘƛŎƻύ ŝ 
correlato con i ricoperti dagli interlocutori e con il tipo 
di relazioni personali che intercorrono tra loro: si potrà allora 
parlare, in base a questi gruppi di variabili, di stili più o meno 
formali (elevato, alto, controllato, deferente, pomposo, ecc.) e di 
stili più o me no informali (colloquiale, familiare, ecc.). 

Å La correlazione può però estendersi anche ad 
(argomento) o psicologici, e si avrà allora un'altra serie di tratti 
(ironico, dimesso, allegro, petulante, sarcastico, irato, ecc.: la classe 
è ovviamente aperta) concorrenti anch'essi all'individuazione di 
stili. Va da sé che il grado di formalità selezionato sarà a sua volta 
collegato con il grado di sorvegliatezzae di controllo, in senso 
ƴƻǊƳŀǘƛǾƻΣ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ǾŜǊōŀƭŜΦ όΧύ 
ï (tt )
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aƻǊƛǊŜΧ
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I registri bassi

I registri bassi presentano questi caratteri tipici:

Ånel parlato, fonetica marcata diatopicamentee 
fenomeni di allegro

Ånello scritto, espedienti tachigrafici e forme 
lessicali abbreviate

Ålessico limitato e generico

Åparole connotate espressivamente, 
eufemisticamente o disfemisticamente

Åsintassi paratattica e agglomerante.
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I registri alti

I registri alti presentano questi caratteri tipici:

Ånel parlato, enunciazione lenta e fonetica 
conforme allo standard

Ånello scritto, ampia strumentazione diacritica

Ålessico ricco

Åsintassi fortemente ipotattica

ÅΨǎƛΩ ƛƳǇŜǊǎƻƴŀƭŜΦ
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La variazione diastratica

Å Termine creato da Coseriu[1973] per designare le varietà della 
lingua selezionate da o, per meglio dire, da 
variabili legate alla . Sono 
dunque da considerarsi diastratichesia le varietà (o i tratti che le 
caratterizzano) considerate come socialmente "alte" (l'italiano 
aristocraticamente formale e ampolloso, e al tempo stesso certi 
tratti che ne sono caratteristici, quali ad es. la cosiddetta "erre 
moscia"), sia quelle considerate socialmente "basse", come 
l'italiano popolare, sia infine taluni sotto codici chiaramente 
attribuibili a gruppi sociali determinati: il linguaggio dei medici, ad 
es., o quello che impropriamente viene chiamato "gergo giovanile", 
ecc. Dall'aggettivo si è formato anche il sostantivo diastratia, e da 
entrambi si sono formati i loro antonimi sinstraticoe sinstratia, sul 
modello dell'opposizione saussurianaόҦ ŘƛŀŎǊƻƴƛŀκǎƛƴŎǊƻƴƛŀύΦ 
ï (tt ).
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I gerghi

Varietà di lingua usata da un gruppo ristretto di 
parlanti per non farsi capire dagli estranei o per 
rafforzare il senso di appartenenza al gruppo stesso; 
si parla ad esempio di gergo della malavita, dei 
carcerati, dei militari, giovanile, studentesco. Gerghi 
e linguaggi settoriali condividono l'uso di un lessico 
specifico, ma differiscono tra l'altro per il fatto che 
un linguaggio settoriale non ha una volontaria 
funzione criptica ed è legato più a una sfera di 
argomenti che a un particolare gruppo sociale. 

ωF. Casadei
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